
 

Decreto Dirigenziale n. 427 del 15/10/2012

 
A.G.C.5 Ecologia, tutela dell'ambiente, disinquinamento, protezione civile

 

Settore 2 Tutela dell'ambiente

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  D.LGS. 152/06 - ART. 208. DITTA ECOPLASTICA ABATESE SRL CON SEDE LEGALE E

IMPIANTO IN SANT'ANTONIO ABATE ALLA VIA CASONI MARNA, 8 - IMPIANTO DI

STOCCAGGIO E RECUPERO DI RIFIUTI SPECIALI NON PERICOLOSI. PRESA D'ATTO

DI VARIANTE NON SOSTANZIALE. 



 

 

 
 

IL DIRIGENTE 
 
PREMESSO: 
a. CHE la ditta ECOPLASTICA ABATESE SRL con sede legale in Sant’Antonio Abate alla Via Casoni 

Marna, 8 e impianto in Via Casoni Marna 18, (foglio 4 p.lla n.122 sub 1, per complessivi mq. 1000), 
iscritta alla CCIAA di Napoli C.F. 05432091212, legalmente rappresentata da Abagnale Giuseppe 
nato a Gragnano (NA) il 26.05.1978, è autorizzata con D.D. n. 45 del 26.02.2009 (approvazione 
progetto), D.D. n. 326 del 15.11.2010 (autorizzazione all’esercizio) e D.D. n. 116 del 21.02.2011 
(sostituzione di codici), all’esercizio dell’attività di stoccaggio e recupero di rifiuti speciali non 
pericolosi; 

 
b. CHE la stessa ditta, con istanza del 12.07.2012, acquisita agli atti di ufficio il 3.07.2012 prot. n. 

562862, integrata con nota del 06.09.2012, acquisita agli atti il 13.09.2012 prot. 672498, ha chiesto 
l’approvazione di una variante non sostanziale consistente in: 

b.1. Rimodulazione dei quantitativi di rifiuti trattati in modalità R13 con diminuzione di quelli 
ferrosi ed aumento di quelli plastici, secondo il seguente schema: 

b.2. Diminuzione dei rifiuti metallici CER 170405, in modalità R13 da 80 tonn a 30 tonn;  
b.3. Aumento dei rifiuti plastici, in modalità R13 da 9 a 50 tonn, 
b.4. fermo restando il quantitativo  globale  di 9 ton/giorno per la fase R5, per le sole tipologie di 

rifiuti plastici;  
 
CONSIDERATO 
a. CHE, come riportato nella TABELLA sottostante, attualmente autorizzata, le corrispondenze tra 

quantitativi di rifiuti, espressi in tonn e in mc., risultano palesemente incongruenti, (peso specifico 
considerato per i rifiuti plastici= 0,225 t/mc e per i rifiuti metallici= 0,667 t/mc)  

 
 

Descrizione COD. 
C.E.R. 

Operazion
i di 
recupero 

Quantità 
max stoccabile 

Operazione 
R5 

                                                                                        Tonn.     mc.             Tonn/g     
mc/g 

rifiuti plastici (ad 
esclusione degli 
imballaggi) 

020104 R 13- R5 

rifiuti plastici 070213 R 13- R5 
plastica 160119 R 13- R5 
plastica 170203 R 13- R5 
plastica 200139 R 13- R5 
imballaggi in plastica 150102 R 13- R5 

 
 
 
 
9 

 
 
 
 

40 

Plastica e gomma 191204 R13-R5   
ferro e acciaio 170405 R 13- R5 80 120 

 
 
 
 

9 

 
 
 
 

40 

TOTALI 89 160 9 40 
 

b. CHE risulta necessario rimodulare la tabella stessa, tenendo tuttavia, fermo il quantitativo massimo 
di rifiuti complessivamente stoccati in 89 ton., assentito con D.D. 45 del 26.2.2009 di approvazione 
del progetto; 
 

c. CHE la ditta, con nota integrativa del 26.09.2012, acquisita agli atti di ufficio il 05.10.2012 prot. 
727402, ha rimodulato la richiesta, senza peraltro indicare i valori di peso specifico, chiedendo la 
diminuzione dei rifiuti metallici da 80 a 30 ton e l’aumento dei rifiuti plastici da 9 a 50 ton, in modalità 
R13, operando di fatto una diminuzione dei quantitativi globali di rifiuti da stoccare in modalità R13 
(da 89 ton a 80 ton) 
 



 

 

 
 

d. CHE, avendo riscontrato, in relazione tecnica, la mancata indicazione dei pesi specifici, si possa 
ritenere congruo un p.s. di 1,2 per i materiali plastici e di 7,0 per i materiali ferrosi; 
 

e. CHE per quanto sopra, è possibile rimodulare la tabella secondo lo schema seguente: 
 

Descrizione COD. C.E.R. Operazioni di 
recupero 

Quantità 
max 
stoccabile in 
ton 

Quantità 
max stoccabile in 
m.c. 

rifiuti plastici (ad 
esclusione degli 
imballaggi) 

020104 R13   

rifiuti plastici 070213 R13 50 41,6 ( p.s=1,2ca.) 
plastica 160119 R13   
plastica 170203 R13   
plastica 200139 R13   
imballaggi in plastica 150102 R13   
Plastica e gomma 191204 R13   
ferro e acciaio 170405 R13 30 4,3 ( p.s= 7 ca) 
 TOTALI   80 ton 45,9 mc 

 
 

Descrizione COD. C.E.R. Operazioni di 
recupero 

Quantità 
max  trattabile  in ton/g 

rifiuti plastici (ad 
esclusione degli 
imballaggi) 

020104 R5  

rifiuti plastici 070213 R5 9 
plastica 160119 R5  
plastica 170203 R5  
plastica 200139 R5  
imballaggi in plastica 150102 R5  
Plastica e gomma 191204 R5  
 TOTALI   9 

 
 
PRESO ATTO 
a. CHE, a corredo dell’istanza, è pervenuta la seguente documentazione, in conformità alle procedure 

di cui alla deliberazione di Giunta Regionale n. 1411/07; 
a.1. Dichiarazione sostitutiva, ai sensi del DPR 445/2000, di iscrizione alla CCIAA di Napoli del 

10.07.2012, comprensiva della dichiarazione di insussistenza delle cause di divieto, 
sospensione o decadenza perviste dall’Art. 10 della L. 31 maggio 1965, n. 575 e smi; 

a.2.  Relazione Tecnica luglio 2012, a firma dell’ing. Marcello Monaco, descrittiva della variante 
proposta;  

a.3. Integrazione alla relazione tecnica del 26.09.2012, acquisita agli atti il 05.10.2012 prot. n. 
727402; 

a.4. Ricevute di versamento su ccp 21965181 della somma di € 260,00 quale contributo alle 
spese regionali per le attività istruttorie per la variante non sostanziale; 

 
 
RITENUTO 
a. CHE, per quanto suesposto, si possa  procedere alla presa d’atto della variante non sostanziale 

sopra esposta; 
 



 

 

 
 

 
VISTI 
a. il D.Lgs. 152/06;  
b. la deliberazione di Giunta Regionale 1411/07; 
c. il D.D. n..45 del 26.02.2009; 
d. il D.D. n. 326 del 15.11.2010; 
e. il D.D. n. 116 del 21.02.2011; 

 
alla stregua dell’istruttoria compiuta dal Responsabile di Posizione Organizzativa, nonché 

dell’espressa dichiarazione di regolarità resa dal Dirigente del Servizio 02,  
 

DECRETA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate e trascritte: 
 

1. PRENDERE ATTO della variante non sostanziale dell’autorizzazione all’esercizio  dell’attività di 
stoccaggio e recupero di rifiuti speciali non pericolosi della ditta  Ecoplastica Abatese srl con sede 
legale in Sant’Antonio Abate (NA) alla Via Casoni Marna, 8 e impianto in Via Casoni Marna 18, 
legalmente rappresentata da Abagnale Giuseppe nato a Gragnano (NA) il 26.05.1978, (foglio 4 p.lla 
n.122 sub 1, per complessivi mq. 1000), iscritta alla CCIAA di Napoli C.F. 05432091212,consistente 
nella rimodulazione dei quantitativi secondo lo schema seguente: 

 
Descrizione COD. C.E.R. Operazioni di 

recupero 
Quantità 
max 
stoccabile in 
ton 

Quantità 
max stoccabile in 
m.c. 

rifiuti plastici (ad 
esclusione degli 
imballaggi) 

020104 R13   

rifiuti plastici 070213 R13 50 41,6 ( p.s=1,2ca.) 
plastica 160119 R13   
plastica 170203 R13   
plastica 200139 R13   
imballaggi in plastica 150102 R13   
Plastica e gomma 191204 R13   
ferro e acciaio 170405 R13 30 4,3 ( p.s= 7 ca) 
 TOTALI   80 ton 45,9 mc 

 
 

Descrizione COD. C.E.R. Operazioni di 
recupero 

Quantità 
max  trattabile  in ton/g 

rifiuti plastici (ad 
esclusione degli 
imballaggi) 

020104 R5  

rifiuti plastici 070213 R5 9 
plastica 160119 R5  
plastica 170203 R5  
plastica 200139 R5  
imballaggi in plastica 150102 R5  
Plastica e gomma 191204 R5  
 TOTALI   9 

 



 

 

 
 

con la diminuzione  dei quantitativi dei rifiuti metallici da 80 a 30 ton e l’aumento dei rifiuti plastici da 
9 a 50 ton, in modalità R13 e fermo restando il quantitativo  globale  di 9 ton/giorno per la fase R5 
per  le sole tipologie di rifiuti plastici;  

 
2. RICHIAMARE i D.D. n. 45 del 26.2.2009 e D.D. n. 326 del 15.11.2010 del Dirigente del Settore 

Provinciale di Napoli Ecologia e Tutela Ambiente, e il D.D. n. 116 del 21.02.2011, le cui condizioni e 
prescrizioni restano ferme ed invariate. 
 

3. INCARICARE l’Amministrazione Provinciale di Napoli di effettuare i controlli di competenza, ai sensi 
dell’art. 197 del D.Lgs. n. 152 del 03.04.06; 
 

4. NOTIFICARE il presente decreto alla ditta Ecoplastica Abatese, al Sindaco del Comune di S. 
Antonio Abate, all’Amministrazione Provinciale di Napoli, all’ASL e all’ARPAC territorialmente 
competente, allo S.T.A.P. di Napoli e all’ORR; 
 

5. INVIARE per la pubblicazione il presente Decreto al Settore Bollettino Ufficiale della Regione 
Campania.  

 
           Dott. Michele Palmieri     
 


